
Come Will Smith, nel film La ricer-
ca della felicità. Come lui, uomo
medio americano che ha quanto
basta per vivere felice e da un gior-
no all’altro non ha più nulla. Anzi,
prima perde il lavoro, se ne inven-
ta di tutte per trovarne un altro ma
non ne azzecca mezza e dopo poco
anche la moglie lo lascia. Ecco, tre
anni fa - era il 2006 - guardavamo
tutto questo al cinema, il sogno
americano che finisce nell’incubo
anche se poi risorge, e dicevamo
«noi mai, in Italia non è possibile».
Invece mentre ci si emozionava
rassicurati dalla finzione, stava
per succedere. Anche in Italia. Per-
chè oggi, tre anni dopo, sono tra i
70 e i 100 mila i senza tetto in Ita-
lia. Lo dicono le stime delle associa-
zioni di volontariato che a loro vol-
ta hanno elaborato un censimento
eseguito a Milano la notte del 14
gennaio 2008 dall’Università Boc-
coni e dalla Fondazione De Bene-
detti. E’ l’unico censimento dispo-
nibile e parla di 4mila persone che
sono quanto di più lontano dalla
iconografia classica del barbone e
dei senza casa. E assomigliano da
morire, invece, a Will Smith: sono
diplomati, laureati, informati, in
contatto col mondo del lavoro an-

che se solo per incarichi a chiama-
ta, a ore, settimanali. In mezzo a
una strada perchè non possono pa-
gare il mutuo, perchè hanno perso
il lavoro fisso o si sono lasciati con

la moglie e non possono prendere in
affitto neppure una stanza. Scelgo-
no così di fare la coda ogni sera ai
dormitori, stendono bene giacca e
camicia sulla gruccia, la mattina
spendono un gettone per la doccia e
poi vanno a lavorare prendendo
una copia della free press per resta-
re aggiornati.

L’analisi del censimento effettua-
to a Milano - e che le associazioni,
Caritas per prima, ritengono di po-
ter proiettare a livello nazionale -
racconta di un’Italia che fa venire i
brividi. Persone senza casa ma non
senza speranza e a cui nessuna mag-
gioranza politica può negarla. Il 50
per cento dei censiti sono italiani, se-
guono marocchini, algerini, sudame-
ricani e romeni. Oltre l’80 per cento
dorme in strada, hanno in media 40
anni, il 45% sono single e il 30% ve-
dovi. Il 24 per cento è senza una casa

perchè non ha più un lavoro. il
17% per problemi legati alla fami-
flia. Solo il 13 per cento fa il barbo-
ne per scelta. Il 74,39 per cento del
totale partecipa al mercato del la-
voro. Il 58% non ha un contratto,
ma il 13% ce l’ha permanente (il
9% è italiano) e il 22% tempora-
neo (il 22% sono italiani). Il 56 per
cento ha letto un quotidiano il gior-
no in cui è stato intervistato e il 52
per cento è straniero. Il 6 per cento
sono laureati e il 7 per cento ha un
diploma.

Tanti Will Smith, appunto. Che
poi era una storia vera, quella di
Chris Gardner. Ed era il gennaio
2008. Poi è arrivata anche la crisi.❖
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pAvere il diritto alla casa,manonpoter entrare in nessuna lista d’attesa

Il 24% cento in strada
perchè senza lavoro, il
17% per liti in famiglia
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Europarlamento, show di Grillo
«Occhio ai lestofanti in arrivo»

Il Parlamentoeuropeoera«il ci-

mitero degli elefanti», attenti a

che non diventi «il cimitero dei lesto-

fanti».LabattutaèdiBeppeGrilloche

peroltre 2orehaparlato all’EuroPar-

lamentoapplauditissimo:controilpo-

teredelle banche, i conflitti di interes-

si di consiglieri di amministrazione di

società quotate in Borsa; ha invitato

l’Italia a «darsi una scossa», perché

«inFranciasequestranoimanager,se-

gnali ottimi...» hadetto ridendo. Ealle

europee: «Stateattenti qui vi arrivadi

tutto.Mastella, Cuffaro», il comico in-

vece lancia De Magistris. E propone

una Borsa europea: «European stock

exchangè (Ese).

Senza dimora

Italia

Perdere tutto, anche l’appartamento
L’Italia dei barboni per forza

Università Bocconi e Fondazio-
ne De Benedetti consegnano il
censimento sui senza casa. Fo-
tografia choccante: il 50% so-
no italiani, età media 40 anni,
il 7% diplomati e il 74% in con-
tatto con il mondo del lavoro.
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